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In vista del G7 dei ministri dell’Agricoltura, le più importanti organizzazioni di settore si sono infatti riunite a
Bergamo per fare il punto sul tema della tutela e dello sviluppo delle Indicazioni Geografiche, anche alla luce delle
recenti richieste avanzate dalle organizzazioni agricole americane al presidente Usa, Donald Trump, per il non
riconoscimento delle IG negli accordi commerciali.
Un diniego che danneggerebbe ulteriormente le  eccellenze del  made in  Italy  che,  secondo la  dichiarazione
congiunta dei rappresentanti delle IG riunite a Bergamo, rappresentano un inestimabile patrimonio economico e
culturale per i territori di produzione, purtroppo sempre più spesso oggetto di contraffazione.

Creare un sistema multilaterale di protezione, sostenendo anche l’applicazione dell’Accordo di Lisbona del 1958
rivisto dall’Atto di Ginevra del 2015; migliorare la trasparenza della ‘Internet governance’ con il coinvolgimento
degli stakeholder; favorire studi e ricerche sul loro positivo contributo nei confronti della sostenibilità economica e
ambientale; incrementare le risorse finanziare per la cooperazione internazionale destinate al loro rafforzamento.
Sono  queste  le  istanze  presentate,  nel  corso  del  G7  delle  Indicazioni  Geografiche,  in  un  documento  politico
condiviso realizzato da Federdoc, Fondazione Qualivita, Aicig, Assodistil, Federdop, Isit e Afidop, organizzatori della
conferenza.

“Chiediamo una maggiore attenzione delle autorità pubbliche dei Paesi del G7 e della comunità internazionale – si
legge nel documento condiviso – per garantire una tutela multilivello alla Indicazioni Geografiche e un incremento
delle  risorse  finanziarie  per  la  cooperazione  internazionale,  destinate  al  rafforzamento  delle  Indicazioni
Geografiche,  attraverso  modelli  e  sistemi  di  governance  efficaci,  nelle  aree  caratterizzate  da  sottosviluppo  e
conflitti,  con  il  coinvolgimento  diretto  delle  organizzazioni  dei  produttori  dei  Paesi  più  evoluti”.
Occorre inoltre, precisano ancora i rappresentanti delle Indicazioni Geografiche agroalimentari, vitivinicole e delle
bevande  alcooliche,  operare  su  “una  loro  efficace  protezione  quale  diritto  di  proprietà  intellettuale,  sia  nella
gestione del sistema di assegnazione dei nomi di dominio di primo e secondo livello, sia nell’utilizzo dei nomi delle
IG  nei  portali  di  e-commerce  e  nei  motori  di  ricerca.  Notiamo  con  preoccupazione  la  crescente  diffusione  di
evocazione,  imitazione  e  abuso  delle  Indicazioni  Geografiche  nel  commercio  internazionale,  e  nel  Web  in
particolare, a danno dei consumatori e dei legittimi produttori e la parallela proliferazione di norme internazionali di
protezione, spesso non di facile comprensione e applicazione”.
Un tema, quello della web trasparency, che vede l’Italia in prima linea, grazie anche agli accordi siglati con colossi
dell’e-commerce come Alibaba, Amazon e Ebay per tutelare, e allo stesso tempo promuovere, il made in Italy
agroalimentare nel mondo.

Fonte: AICIG (Associazione Italiana Consorzi Indicazioni Geografiche).
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